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Quali aspettative dalla giornata di oggi?

Facciamo un rapido sondaggio utilizzando https://www.menti.com/

1 2 3
PQA1



Giovanni Bonaiuti, Università di Cagliari, Dipartimento Pedagogia, Psicologia, Filosofia

Quadro di riferimento: evidence-based education

Il contributo riprende alcune idee sviluppate in

«Fondamenti di didattica» (2016); «Le strategie didattiche» (2014)

e si inserisce all’interno della prospettiva di ricerca della EBE 

Evidence-based education (in particolare sui lavori di John Hattie)
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Dagli anni ‘90 del secolo scorso si diffonde in vari ambiti, a partire da quello 

medico, il movimento per le evidence-based practice (EBP).

Obiettivo: permettere l’uso 

dei risultati della ricerca scientifica 

nelle pratiche professionali 

(Hammersley, 2007).

L’EBE (evidence-based education) 

è impegnata nella produzione 

e diffusione di conoscenze affidabili 

circa la maggiore o minore 

efficacia di differenti opzioni didattiche.

The integration of professional wisdom with the best available empirical evidence 

in making decisions about how to deliver instruction (Whitehurst, 2002).

Raccordare ricerca e pratica

Esperienza 

personale del 

professionista

Risultati dalla 

ricerca sulle 

«evidenze»

Applicazione 

a nuovi casi e 

situazioni
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Conoscenze basate su evidenze

Evidenze: conoscenze come risultato di un procedimento di indagine empirica (o 

di argomentazione logica) chiaramente esplicitato e dunque riproducibile che ha 

trovato consistenti conferme all’interno della comunità scientifica. 
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Sintesi della ricerca attraverso meta analisi

• Tra i lavori più ampi c’è quello di John Hattie che sintetizza più di 900 

metanalisi (57.518 articoli, 245 milioni di studenti, oltre 160.000 ES)

• I risultati, accompagnati da un indicatore, l’effect size (ES), forniscono un 

quadro sistematico delle conoscenze da cui partire.

Dimensione dell'effetto (ES): misura 

statistica della dimensione di un 

effetto che può essere relativo alla 

differenza tra gruppi o 

all'associazione tra variabili.
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Evidenza non significa «certezza»

• Le evidenze che provengono dalla ricerca sono sempre contestualizzate, 

provvisorie, confutabili... 

• Si tratta di leggere questi dati in maniera intelligente, soppesarli, metterli in 

relazione con altre conoscenze e usare le teorie per interpretarli…

• La domanda che è necessario porsi è: 

“What works for whom in what circumstances and in what respects, 

and how?” (Pawson e Tilley, 2004)

- cosa sappiamo essere (stato) efficace?

- per chi? 

- in quali circostanze? 

- rispetto a cosa?

- e come?



Giovanni Bonaiuti, Università di Cagliari, Dipartimento Pedagogia, Psicologia, Filosofia

http://eppi.ioe.ac.uk

http://ies.ed.gov/ncee/wwc/default.aspx http://www.ebtn.org.uk/home

http://educationendowmentfoundation.org.uk

Alcuni centri di ricerca e diffusione risultati dell’EBE

Best Evidence Encyclopedia http://www.bestevidence.org/

Center for teaching (Vanderbilt University): https://cft.vanderbilt.edu/

Institute for Effective Education (IEE) http://www.york.ac.uk/iee/index.htm

The Wing Institute http://winginstitute.org

TLRP - The Teacher and Learning Research Programme http://www.tlrp.org/index.html

Top Institute for Evidence Based Education Research http://www.tierweb.nl/index.php?id=1

http://eppi.ioe.ac.uk/
http://ies.ed.gov/ncee/wwc/default.aspx
http://www.ebtn.org.uk/home
http://educationendowmentfoundation.org.uk/
http://www.bestevidence.org/
https://cft.vanderbilt.edu/
http://www.york.ac.uk/iee/index.htm
http://winginstitute.org/
http://www.tlrp.org/index.html
http://www.tierweb.nl/index.php?id=1
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Le nostre idee vs. alcune «evidenze»

Facciamo un rapido sondaggio utilizzando https://www.menti.com/

1 2 3
PQA2



Giovanni Bonaiuti, Università di Cagliari, Dipartimento Pedagogia, Psicologia, Filosofia

I risultati delle sintesi

Le aspettative degli studenti 1,44 Alto

Fornire valutazione formativa 0,90 Alto

Credibilità del docente 0,90 Alto

Mostrare come si risolvono problemi (worked examples) 0,57 Medio

Contesto familiare e sociale di provenienza 0,52 Medio

Genere (maschio rispetto alle femmine) 0,12 Basso

La conoscenza dell'argomento da parte del docente 0,09 Basso

Discutiamo i risultati
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L’impatto del docente

I docenti contribuiscono in maniera rilevante al successo quando:

• ritengono che un compito principale sia valutare il proprio impatto (ES = 0,91);

• basano il loro insegnamento sulle preconoscenze, ovvero su cosa gli studenti 

conoscono già e portano con sé a lezione (ES = 0,85);

• informano in modo esplicito, all’inizio delle lezioni, su cosa si intende per 

«successo» (ES = 0,77) e impostano adeguati livelli di sfida e non si aspettano 

genericamente un 'fai del tuo meglio' (ES = 0,57);

• pongono in atto interventi volti a migliorare: il vocabolario degli studenti 

(ES=0,67); la comprensione del testo (ES=0,58); le strategie di studio (ES=0,59);

• guidano gli studenti attraverso il feedback (ES=0,73), la valutazione formativa 

(ES=0,90); la focalizzazione dei punti essenziali (ES=0,52**); l’esposizione 

esplicita di come si risolvono i problemi (ES=0,61)

Fonte; Hattie, 2009 e ** Mayer, 2009
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La lezione. Metodo quasi inevitabile…

(… ma altamente migliorabile)
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Possiamo migliorare la lezione?

Se sì, come?
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Premessa: apprendimento come costruzione di «schemi»

Piaget (1968) pone gli schemi al centro dello sviluppo dell’intelligenza e individua 

due processi alla base della loro strutturazione: assimilazione e accomodamento

Rumelhart e Norman (1981) parleranno di tre modalità: 

arricchimento (accretion), perfezionamento (tuning) o ristrutturazione (restructuring)

Sbattere rappresenta una 

azione usata dai bambini 

per esplorare le proprietà 

degli oggetti

…l’assimilazione avviene 

quando nuovi oggetti o 

proprietà si aggiungono allo 

schema

…l’accomodamento è 

necessario quando nuovi 

oggetti o proprietà non si 

adattano allo schema
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Diventare esperti

La differenza nelle prestazioni tra «novizi» ed «esperti» 

sta nella disponibilità di un numero maggiore 

di schemi, progressivamente più complessi,

capaci di rendere automatico 

e rapido un compito
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Salire di livello… sostenere azioni cognitive più complesse

Biggs, Tang, 2011
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chunk

chunk

chunkchunk
chunk

schema

schema

schema

schema

Schemi come «filtri»
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Il problema degli schemi (il punto di vista dello studente)

Chi apprende costruisce conoscenza 

a partire dal proprio mondo, 

dalle proprie conoscenze, idee e credenze.

Lionni, L. (1970). Fish is Fish. New 

York: Penguin Random House.

Una giovane rana, che da girino aveva fatto 

amicizia con un pesciolino, torna in acqua a 

raccontagli cosa ha visto fuori, sulla terra.

I racconti della rana, nella testa del pesciolino, 

assumono però un aspetto particolare …
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Schemi che impediscono di apprendere

L’Einstellung (atteggiamento, modo di vedere...) consiste nell'uso di uno schema di 

pensiero consolidato che impedisce di apprendere cose nuove, vedere altre 

soluzioni, cambiare…

▪ Atteggiamento che diventa particolarmente insidioso 

quando si basa su teorie ingenue, misconcezioni, 

errori…

▪ Il cambiamento è difficile perché richiede una 

ristrutturazione che sostituisca l’altra (reframing)

▪ Il docente può promuovere il cambiamento concettuale 

(Vosniadou, 1992) solo se è capace di comprendere 

quali sono gli schemi concettuali applicati dallo 

studente e i loro presupposti. 

▪ In questo risiede l’expertise didattica
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https://www.coursera.org/learn/learning-how-to-learn/
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Il problema 

Ci sono dubbi?

##@@@??

Meglio non dire 

niente…

Mmm?

No.
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Tre «visioni» (o posizioni) del ruolo del docente

Biggs, J. B., & Tang, C. S. (2011). Teaching for quality learning at university

(4th edition, Vol. 9). New York, NY: Open University Press McGraw-Hill 

Education. http://teaching.polyu.edu.hk/datafiles/R131.pdf

Ciò che lo studente fa è più importante nel 

determinare cosa viene appreso rispetto a 

quello che fa l’insegnante (Shuell, 1986). 

Focus su cosa lo studente fa

Attenzione a cosa lo studente comprende, 

quale significato da ai contenuti, come sta 

imparando, a che punto è rispetto a quelli che 

sono i risultati attesi, quali domande e attività 

potrebbero promuovere l’apprendimento…



Giovanni Bonaiuti, Università di Cagliari, Dipartimento Pedagogia, Psicologia, Filosofia

Importanza delle domande di verifica

• La ricerca rileva che il punto di forza di una lezione efficace risiede

nell’accurata gestione dei processi di comprensione degli allievi 

• Ovvero nell’esercitare una «valutazione formativa» costante 

(Roschelle et al., 2004) ad esempio attraverso l’uso frequente di domande 

come nel «questioning method of instruction» (Mayer et al, 2009)

• In altre parole usare bene il «feedback» per:

– accertare e rendere visibile cosa gli studenti hanno capito;

– offrire risposte e spiegazioni integrative;

– decidere se procedere o soffermarsi
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Quali vantaggi?

– aumentare l'interazione con gli studenti;

– valutare (in funzione formativa, diagnostica, sommativa);

– indagare, raccogliere opinioni, sondare livelli di comprensione;

– aumentare il coinvolgimento;

– rendere più divertente lezione.

Limite: tecnologia dedicata da gestire 

(relativamente costosa)
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Importanza delle domande di verifica

• La nostra ricerca prova a verificare se una didattica più interattiva:

1. migliori i risultati di apprendimento;

2. sia accettata dagli studenti.
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Rappresentazione schematica dell’esperienza

Situazione 2 e 3

Modulo Acustica o 

illuminotecnica

Lezione Q&A

Situazione 1

Tutti gli altri moduli 

del corso (cinque)

Lezione tradizionale

Spiegazione Spiegazione

SpiegazioneSpiegazione Dubbi?

Tutto chiaro?

Domande 

di verifica

Domande 

di verifica
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A.A. Situazione 1 Situazione 2 Situazione 3

2014/15 Moduli di fisica

(cinque in tutto) Modulo illuminotecnica Modulo acustica

2015/16 Moduli di fisica

(cinque in tutto) Modulo acustica Modulo illuminotecnica

Lezione tradizionale Lezione Q&A Lezione Q&A

Dubbi e quesiti 

(di solito alla fine)

Alzata di mano 

(senza Socrative)

Socrative

Esperienza biennale (con inversione situazione sperimentale)
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Esempio di domanda di verifica
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Importanza del feed-back

Rendere evidente cosa gli studenti hanno compreso
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Scansione del corso di «Fisica tecnica ambientale»

Il corso prevede lezioni, esercitazioni e pre-esami alla fine di ogni modulo 

I risultati ottenuti ai pre-esami contribuiscono a comporre l’esito finale

Lezione in aula Laboratorio                       Test di fine modulo



Giovanni Bonaiuti, Università di Cagliari, Dipartimento Pedagogia, Psicologia, Filosofia

Strumenti di indagine utilizzati

Risultati di apprendimento                  Valutazione del metodo

Test di fine modulo 

(pre-esame con voti 

espressi in trentesimi)

Alla fine di ogni modulo

Questionario di valutazione esperienza 

(scala Likert 5 punti)

Al termine del corso
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Risultati sugli apprendimenti (test pre-esame)

Media dei risultati (in trentesimi) e deviazioni standard

N=200 (108+92)
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Attenzione e comprensione

N=92 (45,7% mas., 54,3% fem.)

Rilevazione dell’AA. 2015/16
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Evidenziare, elicitare, rafforzare..

N=92 (45,7% mas., 54,3% fem.)

Rilevazione dell’AA. 2015/16
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Ruolo della tecnologia

N=92 (45,7% mas., 54,3% fem.)

Rilevazione dell’AA. 2015/16
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Tecnologie e distrazione

N=92 (45,7% mas., 54,3% fem.)

Rilevazione dell’AA. 2015/16
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Esporsi o restare anonimi?

N=92 (45,7% mas., 54,3% fem.)

Rilevazione dell’AA. 2015/16
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Interazione con gli altri

N=92 (45,7% mas., 54,3% fem.)

Rilevazione dell’AA. 2015/16
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Evidenze sull’efficacia

• Meta-analisi sull’uso dei Clickers1: ES = 0,463

• Hanno un impatto (o sono correlabili):

– providing formative evaluation ES = 0,90

– feedback ES = 0,73

– teacher-student relationships ES = 0,72

– direct instruction ES = 0,59

– mastery learning ES = 0,58

– student concentration,

persistence, engagement ES = 0,48

– questioning ES = 0,46

– frequency or effect of testing ES = 0,34

Dati da Hattie, 2009, tranne: 1 Léger et al., 2010
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Usare «app» con funzioni di response system

Lato docente: http://www.mentimeter.com

Lato studente: https://www.menti.com/

Altri applicativi: 

www.socrative.com

create.kahoot.it

www.gopollock.com

Iqpolls.com

www.polleverywhere.com

qwizdom.com

www.sendsteps.com

www.shakespeak.com

www.tallyspace.com

www.wooclap.com

http://www.mentimeter.com/
https://www.menti.com/
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gratuiti a pagamento
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